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Oggetto: Bando “rinnova veicoli 2019 – 2020” della Regione Lombardia. 

 
Sul sito internet della Regione Lombardia (https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP), 
nella sezione servizi e informazioni/imprese/imprese commerciali, è disponibile la nuova versione del Bando 
“Rinnova veicoli 2019 – 2020”, che prevede la concessione di un contributo a fondo perduto per favorire la 
sostituzione dei mezzi più inquinanti con altri a basse emissioni. 
 
La novità principale di quest’ultima versione – frutto anche delle istanze della FAI regionale - , è legata 
all’apertura del Bando anche alle imprese di autotrasporto di cose per conto terzi con sede operativa nella 
Regione Lombardia, le quali erano rimaste inspiegabilmente escluse dal precedente Bando.  
 
Nel rimandare gli interessati alla lettura della documentazione, prelevabile direttamente dal sito della Regione 
Lombardia, riportiamo di seguito alcuni degli aspetti più importanti della misura: 

 Dotazione finanziaria.  La dotazione finanziaria, gestita da Unioncamere Lombardia, ammonta a € 
2.000.000,00 per l’anno 2020, mentre per il 2019 è costituita dalle economie eventualmente ottenute 
con la chiusura anticipata del precedente bando “Rinnova Veicoli. 
 

 Soggetti beneficiari e condizioni di accesso. Si tratta delle Micro, Piccole e Medie Imprese 
(secondo la definizione di cui all’Allegato I del Regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2015) aventi 
sede operativa in Lombardia, che: 
 radiano per demolizione un veicolo con alimentazione a benzina fino ad Euro 2/II incluso o 

diesel fino ad Euro 5/V incluso; 
 radiano per esportazione all’estero un autoveicolo diesel Euro 3/III, euro 4/IV o euro 

5/V; 
e acquistano, anche per il trasporto di merci in conto proprio o in conto terzi e anche nella 
forma del leasing finanziario, un veicolo di categoria M1, M2, M3, N1, N2 o N3 (come individuati 
all’art. 47, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 30/04/1992, n. 285 “Nuovo codice della strada”), in grado di 
garantire zero o bassissime emissioni di inquinanti. L’acquisto deve avvenire solamente presso 
concessionario/venditore che, sul nuovo veicolo, deve applicare uno sconto di almeno il 12% sul prezzo 
di listino del modello base, al netto di eventuali allestimenti opzionali (il prezzo di listino di riferimento 
è quello alla data del 1 Agosto 2019). Sia la data di acquisto del nuovo veicolo (rilevabile dalla fattura) 
che quella di immatricolazione, devono essere successive a quella di richiesta del contributo. 
A proposito della radiazione per esportazione all’estero, ricordiamo che era stata prevista dal MIT 
anche per i contributi agli investimenti dell’anno 2016; l’opzione è tuttavia ancora oggetto di 
contenzioso davanti al Consiglio di Stato, per cui raccomandiamo alle imprese di valutare attentamente 
l’opportunità di utilizzo.  
Quanto al requisito della sede operativa, deve essere posseduto al momento della liquidazione del 
contributo. 

 
 Ammontare del contributo. Per i veicoli elettrici e quelli di classe Euro VI, gli importi del contributo 

sono riportati nelle tabelle seguenti: 
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1. Per i veicoli ELETTRICI 

Veicoli 

trasporto 

cose e 
persone 

N1 
N2 

(3.5 - 7 t) 
N2 

(7 - 12 t) N3 M1 M2 M3 

ELETTRICO 

PURO 
€ 8.000 € 9.000 € 10.000 € 20.000 € 8.000 € 10.000 € 20.000 

  

2. Per i veicoli di classe EURO VI 

Veicoli 
trasporto cose 

e persone 

EURO VI 

N1 
N2 

(3.5 - 7 t) 
N2 

(7 - 12 t) 
N3 M1 M2 M3 

IBRIDO 

METANO 
GPL 

€ 5.000 € 7.000 € 8.000 € 16.000 € 5.000 € 8.000 € 16.000 

Altre 
motorizzazioni € 3.000 € 4.000 € 5.000 € 8.000 € 3.000 € 5.000 € 8.000 

 
Le imprese di autotrasporto di merci c/terzi possono ricevere la misura soltanto in base al Regolamento 
generale di esenzione n. 651/2014 (a differenza delle altre imprese, che posso optare anche per il “de 
minimis”); l’ammontare effettivo, quindi, potrà essere rideterminato in modo tale che non superi il 
40% dei costi ammissibili. 

 
 Procedura per la richiesta e termini di presentazione. Le domande devono essere presentate 

in via telematica (tramite il sito http://webtelemaco.infocamere.it. ) a partire dalle ore 10.00 del 
16 Ottobre 2019, fino alle ore 10.00 del 30 Settembre 2020. E’ prevista la formazione di una 
graduatoria fino ad esaurimento delle risorse disponibili, per cui il bando potrà essere chiuso in anticipo 
in caso di esaurimento dei fondi prenotati; le domande in lista di attesa saranno comunque 
protocollate, e potranno accedere alla fase istruttoria soltanto in presenza di ulteriori risorse disponibili. 

 
  Concessione del contributo. Il contributo è concesso con procedura valutativa “a sportello” con 

prenotazione delle risorse, in finestre temporali di 30 giorni (di seguito finestra mensile), secondo 
l’ordine cronologico di invio telematico della richiesta e con graduatorie da adottare nei successivi 90 
giorni dalla chiusura di ciascuna finestra temporale. L’istruttoria formale e tecnica verrà effettuata da 
Unioncamere Lombardia, anche tramite le Camere di Commercio, all’interno di ciascuna finestra 
mensile, nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione della domanda assegnato dalla procedura 
on line. Ai fini dell’erogazione del contributo, l’impresa deve presentare la rendicontazione con modalità 
on line (al sopra citato indirizzo internet), entro 180 gg dalla data di pubblicazione del decreto regionale 
di concessione (salvo richiesta di proroga), comunque non oltre le ore 12.00 del 30.12.2020. 

 
Cordiali saluti. 
 


